
Alla Roma 
panchine 
usa e getta 

SPORT 

Ha ricostruito la squadra ma il presidente 
Viola si prepara a dargli il benservito 
Sta arrivando Bianchi, però tifosi 
e giocatori chiedono la sua riconferma 

Radice fa le valigie 
«Dentro ci metto l'Uefa 
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Domenica, al Flaminio, c'è stato il pronunciamen­
to dei tifosi. La gente ora tifa Radice. Anche i gio­
catori, in settimana, si sono schierati dalla sua par­
te. Ha vinto la sua battaglia, Radice, ma andrà via. 
La Roma ha già deciso di assumere Bianchi, an­
che se, nel comunicato diffuso ieri sera dalla so­
cietà giallorossa, si smentisce che fra Viola e il tec­
nico lombardo i rapporti siano tesi. 

STEFANO BOIDRINI 

• • ROMA. «Bravo Gigi-, Ap­
plausi, Una decina di ragazzi, 
oltre le inlcmate del cancello 
di "frigoria. Saluta alla sua ma­
niera. Radice. Un ccnnocon la 
mano, un sorriso, e rapido im­
bocca la porta degli spogliatoi. 
Quel sorriso, l'immagine del 
momento. Lontana quella 
giornata di luglio, quando fu 
presentato di nascosto. Piove­
va, caldo appiccicoso, quattro 
gatti ad accogliere il tecnico di 
Cesano Maderno. Qualche 
giornale aveva gi i sentenziato 
la sua line. «Dopo un mese di 
campionato richiamano il Ba­
rone», diceva a voce alta un 
nutrito drappello di gufi. E lui, 
a Pinzolo e Saint Vincent, pri­
me tappe in salita del giro cal­
cistico giallorosso. ad aggrap­
parsi alla sua voglia di rivincita, 
mentre intomo lo scetticismo 
cresceva. 

Ha ridato dignità ad una 
squadra che l'anno scorso era 
scivolata molto più in basso, 
nell'immagine, dell'ottavo po­

sto rimediato in classilica. Ha 
riportato in alto giocatori come 
Desideri e Giannini, reduci da 
una stagione disastrosa. Gli 
hanno chiesto di portare la Ro­
ma in coppa Uefa e ad otto 
giornate dalla fine, nonostante 
le ultime due sconfitte, intrave­
de il traguardo. Di più, era diffi­
cile fare. Eppure, ormai é chia­
ro, non e bastato. 

La gente ora e tutta con lui. 
Un feeling non a prima vista, 
fra Radice e la Roma gialloros­
sa. Abituata alle Ironie di Lie-
dholm e all'eleganza glaciale 
di Eriksson, aveva accolto con 
diffidenza questo tecnico, 
macchiato dall'esonero di To­
rino. Il tempo di capirlo, di 
prendere confidenza con la 
sua riservatezza e con la sua 
lede nel lavoro, poi gli si e 
stretta Intorno. Domenica scor­
sa, la Roma sotto di tre gol e, 
dalla curva, cori ad invocare il 
suo nome. Cinque giorni dopo 
ci toma su, Radice: 'MI fa pia­

cere l'affetto della gente, ma 
questa settimana se n'e parlato 
un po' troppo. Qui si rischia di 
dimenticare che mancano an­
cora otto partite, che dobbia­
mo conquistare un traguardo 
importante. La storia la fanno i 
documenti. E i fatti. Le chiac­
chiere passano. Evaporano. 
Fra qualche mese di Radice si 
ricorderanno i risultati. E ba­
sta". 

La società che vota Bianchi, 
i giocatori che fanno invece 
quadrato attorno al loro tecni­
co. E i tifosi lo acclamano. Pa­
drone di Roma, del suol umori. 
eppure destinato a fare le vali­
gie. Rabbia? <Ma no. conosco 
bene il calcio, so che può suc­
cedere di tutto. Certo, mi di­
spiace dover Interrompere un 
lavoro che alla distanza avreb­
be potuto produrre frutti inte­
ressanti. Qualche tempo fa ero 
quasi convinto di restare. Mi 
sentivo finalmente inserito, vo­
levo suggerire, consigliare. Ho 
seguito con molto interesse i 
giovani, sono loro il futuro di 
una società. Poi. ho capito che 
le decisioni, in allo, erano di­
verse. Nessuno mi ha detto 
nulla ma gli umori, le sensazio­
ni, non vengono fuori per ca­
so». 

•Attenzione però: la mia si­
tuazione non deve confondere 
le idee. Non può essere un ali­
bi o un pretesto per mollare. 
Quello che conta, adesso, è ar­
rivare In Europa. Conta per tut­

ti. Società. Giocatori. E per me. 
Aver dimostrato che non sono 
un moribondo, lo ammetto, e 
una bella soddisfazione». 

Zoff e Radice, due storie 
molto simili. Uomini che affi­
dano al lavoro e alla seriola la 
loro immagine. "Dino è un 
gran personaggio, llnalmente 
hanno capito che non è solo 
un bravo ex-portiere. Ma capi­
sco pure i tempi, non faccio il 
contras e neppure il moralista. 
Voglio dire: è vero che oggi per 
molli di noi e più facile arrivare 
in alto, ma non ci trovo nulla di 
scandaloso. Vent'anni la per 
conquistare la scric A dovevi 
vincere il campionato, mentre, 
gli altri, magari anche più bra­
vi, restavano indietro. MI sta • 
bene che oggi qualcuno faccia 
il salto triplo. Se sono bravi reg­
gono, e allora dimostrano di 
aver meritato la fiducia, altri- • 
menti cadono, tornano indie­
tro e si apre spazio per altri». 

Roma, Trigoria, via di Ripct-
ta, la trattoria adottata per le 
cene solitarie. Un soffio e sono 
già dietro le spalle. SI parla di • 
Firenze, di Bari, ma forse, nel 
luturo di Radice, c'è Bologna e 
il colore rossoblu. Secca, la ri­
sposta: »A Bologna sono stato ' 
bene. Anche 11 fu interrotto un 
discorso che poteva farsi inte­
ressante. Nove anni fa. ne è 
passato del tempo. Sono cam­
biate parecchie cose, chissà. 
•Ma c'è tempo per parlare del 
futuro. Aspettiamo». 

Gigi Radice, 
55 anni, 
alla sua 

prima stagione 
con la Roma 

Quattro anni dopo quel gestaccio clamoroso, Astutillo Malgioglio torna a Roma 
E proprio contro la Lazio sostituirà lo squalificato Zenga nella porta dell'Inter 

«Sputai contro un calcio folle» 
Ha 32 anni e gioca da quattro stagioni all'Inter. 
Astutillo Malgioglio toma domani a Roma, per di­
fendere la porta dell'Inter, dopo quattro anni dal 
grande rifiuto ai tempi della Lazio. Dopo quattro 
anni Malgioglio, che sarà chiamato a sostituire Zen­
ga squalificato, si confessa e racconta. «Reagii nella 
maniera peggiore, ma quello fu un gesto per fuggire 
da un mondo nel quale non mi riconosco più». 

PIER AUGUSTO STAGI 

Astutillo Malgioglio. 32 arni, è alla sua quarta stagione nell'Inter 

• i MILANO. Sono passati 
quattro anni da quel burrasco­
so pomeriggio dell'Olimpico, 
in cui credeva dì aver messo la 
parola fine con II calcio. Era 
appunto il 9 marzo 1986, e 
Astutillo Malgioglio, allora 
28enne, si rese protagonista di 
un confronto con la tifoseria 
laziale, che culminò con l'ora-
mai famoso sputo sulla casac­
ca bianco celeste. Il destino ha 
voluto che questo uomo tran­
quillo e bonario, Impegnato 
costantemente nella sua opera 
di aiuto verso i disabili, doves­

se tornare di scena proprio 
contro la sua ex squadra, quel­
la Lazio che lui quattro anni fa 
rinnegò, -lo quel gesto oggi 
non lo condivido più - dice 
Malgioglio, che domani sarà 
chiamato a sostituire lo squali­
ficalo Zenga - Poteva creare 
gravi problemi di ordine pub­
blico». 

Ma come avvenne il grande 
rifiuto? 

•Eravamo alla ventiseiesimo 
giornata di campionato (serie 
B, ndr). All'Olimpico era di 
scena il Vicenza. Sul 3 a 3 subi­

sco un gol da lontano, che sca­
tena la curva alle mie spalle. 
Vengono chiamati in causa 
mia moglie, mia figlia, il tutto 
arricchito da cori che mi Invita­
vano a tornarmene tra i mici 
handicappati. Cosi e nato il 
mio gesto, impulsivo, pericolo­
so, ma liberatorio non nei con­
fronti dei tifosi laziali, ma nei 
riguardi di tutto un ambiente 
oramai Impazzito». 

Un gestoelamoroso, che su­
scitò scalpore, proprio perche 
arrivo da un uomo che da anni 
dedica le sue ore di dopo cal­
cio alla riabilitazione delle per­
sone handicappate. 

«A distanza di tempo mi stu­
pisco anch'io di quel gesto -
dice il buon Malgioglio -. Ma 
all'epoca avevo subito ben più 
di un oltraggio ed ero vera­
mente esasperato, lo sono un 
uomo tranquillo, che non ama 
avere i riflettori puntati addos­
so. Non per niente sono rima­
sto molti anni a Brescia, dove 
ho trascorso momenti bellissi­
mi, In una squadra che aveva 
un ambiente Ideale. Rifiutai 

anche molte proposte interes­
santi. All'epoca potevo aspira­
re a qualcosa di più, forse po­
tevo vendermi meglio - come 
si dice oggi - ma quello che lo 
cercavo era il calcio, quello ve­
ro». 

Alla Lazio questo clima di 
serenità non lo trovò mai. 

•Alla Lazio mi volle Slmoni, 
che conobbi ai tempi del Bre­
scia. Venivo da due stagioni al­
la Roma, trascorse però in 
panchina. La decisione di 
cambiare non si rivelò sin da 
subilo felice. Non potevo alle­
narmi in pace, la società era 
praticamente disastrata e la 
contestazione dei tifosi non fa­
ceva altro che rendere insoste­
nibile questa situazione». 

Come e arrivato all'Inter? 
•Mi volle con sé Trapattoni. 

Arrivai a Milano, dopo tre mesi 
da quel famoso pomeriggio. 
Pensavo di aver definitivamen­
te chiuso con questo ambien­
te, ma Trapattoni mi spiegò 
cosa lui pretendesse e In che 
modo. Nell'Inter ho ritrovato 

l'ambiente ideale, e anch'io ho 
ritrovalo la giusta dimensione». 

Quale accoglienza si aspetta 
domani al Flaminio? 

•lo penso che i tifosi bian-
coazzurri abbiano oramai ca­
pilo. Spero solo che vengano 
allo stadio ad applaudire il bel 
gioco, non per fischiare un uo­
mo, che ha la sola colpa di 
aver rifiutalo a tutta forza un 
mondo di cartapesta». 

Cosa ha pensato domenica 
quando ha visto quegli striscio­
ni nazisti esposti al Meazza? 

«Non ho fatto altro che con­
vincermi di una cosa. La gente 
ormai non e più abituata a 
pensare, a distinguere il bene 
dal male. Per molti cantare un 
coro razzista e a sfondo nazi­
sta è un semplice gioco, un 
gioco però che si sta facendo 
sempre più atroce». 

Chi si sente di ringraziare 
oggi? 

•Certamente Trapattoni. 
Grazie a lui potrò uscire dal 
calcio. In punta di piedi, ma 
senza rimpianti". 

Condannato un calciatore dilettante «romanista» 

Ala teppista del tifo: 
gol vietato per 5 anni 

ANTONIO CIPRIANI 

i B ROMA Non si «involerà-
più sulla lascia Non crosserà 
più al centro ne batterà corner 
sui campetti di terra battuta e 
pozzolana della provincia. Per 
ordine del giudice (non quello 
sportivo ma penale) l'ala de­
stra di una squadretta di dilet­
tanti appenderà le scarpe bul­
lonate al fatidico chiodo. Al­
meno per cinque anni. 

Cinque anni di -squalifica-
per pagare un pomeriggio di 
teppismo davanti allo stadio. È 
il primo caso che avviene nelle 
aule di giustizia nazionali. 
Niente pallone: ne da tifoso ne 
da calciatore. È la condanna 
•accessoria» che il pretore ro­
mano Gianfranco Mattioli ha 
inflitto a Massimiliano Fra-
schetti. 20 anni, tiloso giallo-
rosso arrestalo durante gli inci­
denti di domenica scorsa allo 
stadio Flaminio in occasione 

dell'incontro Roma-Milan in­
sieme con altri due sostenitori 
della squadra di Radice. 

Calciatore dilettante il saba­
to pomeriggio, tifoso-teppista 
la domenica allo stadio. Come 
e andato il processo? 

Portato a giudizio per diret­
tissima, con l'accusa di violen­
za, resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale Fraschetti 
ha chiesto e ottenuto (in base 
al nuovo codice di procedura) 
il patteggiamento della pena. Il 
suo difensore e II pubblico mi­
nistero si sono accordati su 
cinque mesi di reclusione, con 
la sospensione condizionale. 
Secondo una prassi ormai dif­
fusa, la concessione del bene­
ficio e stata però subordinata 
dal pretore Gianfranco Mattioli 
al rispetto del divieto di acce­
dere per cinque anni in luoghi 
dove si svolgono manifestazio­

ni sportive. Stadi, palazzotti 
dello sport, campi da tennis e 
piscine. Cinque anni lontano 
dal -tifo militante», dunque. 

Ma non solo. Il pretore Mat­
tioli, uno dei magistrati che 
collabora con l'ufficio inchie­
ste della Figc, ha voluto far ri­
cordare per un bel po' di tem­
po al ventenne tifoso-teppista 
giallorosso quell'esplosione di 
violenza lolle dopo la partita 
persa con il Milan. Fraschetti. 
tesserato in una squadra di di­
lettanti, dovrà rinunciare, sem­
pre per cinque anni, al calcio 
giocato. Niente più campiona­
to. Ne da tiloso della Roma nò 
da calciatore nella squadretta 
del quartiere. -Avrà il tempo di 
riflettere", ha spiegato nella 
motivazione il pretore Mattioli, 

I gol in diretta, l'ala destra, li 
vedrà solo alla tv. L'appunta­
mento allo stadio - se tutto per 
lui andrà bene - e fissalo con il 
marzo del 1995. 

Il direttore generale del Col contestato all'Università di Firenze 

«Meno pallone, più istruzione» 
La pantera azzanna Montezemolo 
• i FIRENZE. Luca di Monte­
zemolo. direttore generale del 
Col (Comitato organizzatore 
locale di Italia '90), è stato 
contestato ieri dagli studenti 
della facoltà di Economia e 
commercio, dove doveva tene­
re una conferenza sul tema: 
•Mondiali '90 in Italia: sport, tu­
rismo e businncs". Gli organiz­
zatori hanno perciò deciso di 
annullare il dibattilo. Già un'o­
ra prima dell'arrivo di Monte­
zemolo una cinquantina di 
studenti attendevano davanti 
al cancello d'ingresso della fa­
coltà issando due cartelli: in 
uno si ricordavano i morti nei 
cantieri dei mondiali, nell'altro 
si contestava, in generale, l'or­
ganizzazione della Coppa del 
mondo in Italia. Alle 17 gli stu­
denti si erano messi a sedere 
in, terra davanti al cancello, 
mentre alcuni di loro avevano 
alternato slogan come -Tanti 
miliardi per il pallone, nean­
che una lira per l'istruzione», a 
•Solo noi, solo noi, Roberto 

Baggio lo abbiamo noi». [I di­
rettore generale del Col non ha 
perso il sorriso neppure quan­
do uno studente ha comincia­
lo a correre e a buttarsi rlpctu-
lamente in terra davanti a lui. 
La decisione di annullare la 
conferenza e stata presa dal 
presidente dell'Abi e preside 
della facoltà. Gli studenti in un 
volantino denunciavano l'-i-
nopportunità dell'incontro po­
vero di contenuti culturali e 
denso invece del carrierismo 
che noi condanniamo». Mon­
tezemolo ha tenuto a puntua­
lizzare: -Solo gli organizzatori 
potevano sapere se questa 
conferenza losse opportuna o 
no». Più lardi Montezemolo, 
dopo un sopralluogo nello sta­
dio fiorentino, ha detto: >C'e 
ancora mollo da lare, e sono 
preoccupato». In generale, se­
condo lui, sono tre ancora gli 
impianti a rischio: quelli, ap­
punto, di Firenze, di Napoli e 
di Roma. 

Borsano minaccia: 
«Costruirò f. 
uno stadio tutto 
del Torino» 

Ancora polemiche attorno al nuovo stadio di Torino. Il pre­
sidente del Torino, Gian Mauro Borsano (nella foto), ha mi­
nacciato che se entro apnle non cambicranno le condizioni 
poste dall'Acqua Marcia, la società costruttrice, la società 
granata si costruirà un proprio stadio. Sotto accusa una 
clausola di gestione che permetterebbe all'Acqua Marcia di 
vendere In proprio tremila posti "speciali» in tribuna dotati di 
ogni comfort, guadagnandoci sopra. 

Il problema della violenza 
negli stadi e in particolare 
degli striscioni razzisti 6 sta­
to al centro della riunione 
del consiglio della Lega cal­
cio che si è riunito ieri a Mi­
lano. Il consiglio ha stabilito 
che a partire da domenica 

La Lega decide 
severi 
controlli 
per gli striscioni 

11 marzo i tifosi che vorranno introdurre striscioni negli stadi 
dovranno sottoporli al controllo degli ispettori e del servizio 
d'ordine dele società. Gli stnscioni potranno entrare solo da 
un'entrata presidiata dagli ispettori della Lega. «E ovvio - ha 
detto il presidente della Lega, Luciano Nizzola - che se du­
rante la partita compariranno ancora scritte razziste, vorrà 
dire che esistono connivenze tra tifosi e gente che lavora al­
l'interno dello stadio». Affrontato nella riunione di ieri sera 
anche il problema della cessione dei diritti televisivi delle 
partite di campionato e Coppa Italia. «Non abbiamo parlato 
ancora di soldi - ha spiegato Nizzola - ma gli ostacoli con la 
Rai sono di natura giuridica». 

Ex olimpionica 
ambasciatrice 
del governo 
di Praga 

Vera Caslavska, la celebre 
ginnasta cecoslovacca che 
alle Olimpiadi di Tokio del 
1964 vinse tre medaglie d'o­
ro incantando il mondo per 
la sua grazia e la sua bellcz-
za, è tornata a Tokio. A 49 

^ " " ™ ~ " ™ " ^ ™ ^ ^ ^ ^ " " ™ anni è entrata a far parte del­
lo staff del nuovo presidente della Cecoslovacchia, Vaclav 
Havcl, che sta guidando il paese sulla strada del ntomo alla 
democrazia. «Stiamo cercando - ha spiegato la Caslavska -
di raggiungere la libertà anche se non e facile dopo 40 anni 
di repressione e di sorprusi che hanno lasciato una traccia 
profonda». 

Brindisi 
in bancarotta 
I giocatori 
scioperano 

I giocatori del Brindisi non 
scenderanno in campo nelle 
prossime giornate del cam­
pionato di CI. Lo ha reso 
noto ieri l'Associazione ita­
liana calciatori specilicando 
che «questa irrevocabile e 

^mmmmm^^^^^™* sofferta decisione è matura­
ta nei giocatori bnndisini dopo aver preso atto delle gravissi­
me inadempienze economiche della società nei loro con­
fronti». L'Aie e già intervenuta presso la Federcalcio perché 
•vengano adottati provvedimenti straordinari a favore dei 
giocatori» rilevando -come ancora una volta sia stata iscritta 
al campionato una società evidentemente non in grado di 
offrire la necessaria garanzia economica». Nelle prossime 
giornate la società pugliese scenderà in campo con una for­
mazione di giovanissimi. 

La società Stabia 
non-esdude 
il recupero fisico 
diAbbagnale 

Sul caso di Agostino Abba-
_ gnale, cui la commissione 

medica della Federazione 
canottaggio ha negato il per­
messo di proseguire l'attività 
agonistica per problemi cir­
colatori alla gamba sinistra, 

—•———»»—••——-———" (. intervenuto ieri con un co­
municato il circolo nautico Stabia, a cui l'atleta appartiene. 
Il presidente del circolo, Giuseppe D'Angelo, il medico so­
ciale Vincenzo Cavallaro e il tecnico Giuseppe La Mura han­
no affermato che •l'inidoneità all'attività agonistica di Ago­
stino Abbagnale riguarda soltanto II 1990 e non il futuro poi­
ché sono In corso idonee terapie mediche per il pieno recu­
pero dell'atleta». 

ENRICO CONTI 

Luca di Montezemolo tra gli studenti che Issano un cartello 

BREVISSIME 
Nuoto mondiale. Il canadese Mark Tewkshury ha stabilito il 

record dei 100 dorso in vasca corta in 53 secondi e 69. 
Sport In Romania. Lia Manoliu. oro nel disco a Mexico '68, e 

stata eletta presidente del nuovo Comitato olimpico. 
Coppa Italia. La Lega ha stabilito che la finale di ritomo tra Mi­

lan e Juventus non si giocherà il 25 aprile. 
Calcio In tv. -Il gioco del secolo», é il titolo del programma di 

Raltre dedicato alla Coppa del Mondo: oggi alle 16,45 la pri­
ma puntata. 

Napoli. L'assessore democristiano Diego Tesorone ha chiesto 
una commissione d'inchiesta per indagare sullo stadio e sul­
le opere relative ai Mondiali del prossimo giugno. 

Convegno Ulsp. Al palazzo Medici Ricciardi di Firenze forum 
sul futuro delle città •mondiali». 

Basket. Dan Gay, pivot della Benetton, é stato ricoverato all'o­
spedale di Treviso per un'infezione virale respiratoria. 

Sicurezza Europei '96. Tutte le partite del torneo continenta­
le di calcio dovranno essere seguite solo da spettatori che 
abbiano a disposizione posti a sedere. 

Basket. Oggi si gioca l'anticipo di campionato tra le Riunite 
Reggio Emilia e l'Arimo Bologna (Tv2, ore 18). 

Disciplinare. Non ha deliberato sul reclamo del Parma per lo 
0-2 con la Reggina. Inibito fino al 15/4 il presidente dell'Udi­
nese, 20 milioni di multa a Udinese e Milan. 

Brabham. Non parteciperà ai primi due Co della stagione di 
FI a Phoenix ( 11 marzo) e a Interlagos (25 marzo) per pro­
blemi finanziari. 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. 9,25 Sci, Coppa del Mondo, gigante maschile di Vey 

sonnez (I» manche); 14,45 Sabato sport: Atletica leggera, 
Eu ropei indoor da Glasgow. 

Raldue. 16,50 Rotosport: Pallanuoto, Ortigia-Civitavecchia; 
17,20 Pallavolo, sene A: 18 Basket, Riunite-Anmo: 20,15 Tg2 
Lo sport; 0,05 Nolte sport: Boxe, pesi massimi leggeri, Gau 
diano-Slalfer -Rugby, Francia-Irlanda • Atletica leggera, Eu 
ropei indoor di Glasgow. 

Raltre. 12,55 Sci, Coppa del Mondo, gigante maschile di Vev-
sonnez (2« manche), 15,05 Videosport: Rugby, Francia-fr 
landa -Atletica leggera. Europei indoor di Glasgow; 18,30 Ci­
clismo. Iroleo Laigueglia. 18,4 5 Tg3 Derby. 

Italia 1.23,15 La grande boxe. 
Odeon. 13 e 22,30 Top motori; 13,30 Forza Italia; 18 Odeon 

sport. 
Tmc. 9,25 12,55 sci, da Veysonnaz, gigante mascghile ( l ° e 2» 

manche); 12 Sport show: Atletica, Europei indoor di Gla­
sgow • Regata intorno al mondo; 14,55 90x90; 22,50 Specia­
le Formula I. 

Capodlstrla. 10 Golden Juke box; 11,30 Fish ève; 12 Sottoca-
neslro: 13 e 21,55Tennis. Torneo di Rotterdam; 14.30 Basket 
Ncaa; 15,30 Campo base; 16Calcio, campionato inglese: N. 
Forest-Manchester City; 17,45 Juke box; 18,15 Fish eye; 19 
Campo base; 19,30 Sportime; 20 Calcio, campionato spa­
gnolo. 
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Sabato 

3 marzo 1990 27 


